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Verso l'apertura de- licei giungono le proposte concrete che as
sicurano i mezzi finanziari per l'inizio 
dell'opera. 

- -sopracenerlnl 
sto ha dovuto proporre una nuova mo
difica alla legge scolastica, aggiungen
do l'art. 10 bis, che delega al Consiglio 
di Stato stesso lo stabilire i compren
sori di frequenza per le singole sedi 
scolastiche cantonali. 
A queste innovazioni legislative si ag-

In realtà le proposte di credito, per un 
totale di franchi 730 000. -, non sono 
altro che la garanzia di poter organiz
zare il liceo a Bellinzona, in forma prov
visoria, per un biennio, dato che il Mes
saggio prevede esplicitamente la co
struzione di un nuovo centro medio
superiore le cui idee direttrici sono ora 
allo studio. Si pensa quindi di comin
ciare a sfruttare parte della nuova co
struzione definitiva al terzo anno sco-

Il Consiglio di Stato, il 20 marzo 1974, 
licenziando il messaggio n. 1953 con
cernente l'istit uzione di licei nel Sopra
ceneri, ha presentato al Gran Consiglio 
precise proposte sul problema dello 
sviluppo della frequenza alle scuole 
medie superiori. Si tratta d'un docu
mento che affronta, pur con criteri di 
gradualità, il complesso problema del 
«liceo di domani», attraverso una pri
ma decisione operativa: quella di isti
t uire due nuov sedi liceali soprace
nerine, una a Locarno, l'altra a Bellin
zona, le quali comincino la loro attività, 
con l'apertura delle prime liceo, il più 
presto possibile anche con soluzioni 
logistiche prowisorie. 

Bellinzona, vlata da aud: quartiere acola8tico sportivo con l'area riservata par il futuro liceo. 

Occorre quindi, in primo luogo, modifi
care la legge d'istituzione del liceo_e 
proporre un nuovo lemma dell'articolo 
119 della legge che affermi l'esistenza 
di licei con sede a Lugano, Bellinzona e 
Locarno. 
L'esistenza di parecchie sedi e soprat
t utto la necessità di prevedere lo svi
luppo e la frequenza nelle singole classi 
e sezioni ha condotto a studiare della 
suddivisione del territorio cantonale in 
«comprensori». Tale problema, se 
oggi si pone per la creazione di nuovi 
licei, già esisteva per l'esistenza di più 
sedi ginnasiali nella stessa regione. Il 
Consiglio di Stato pensa perciò di re
golare il diritto di frequenza ai tre licei 
con un decreto esecutivo. Per far que-
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Looamo. vista dall'alto: quartiere di Sant·Antonlo. panoramica verso il Delta. 

lastico per evitare ulteriori spese d'in
vestimento prowisorie. 
Per quel che concerne la sede locarne
se non sono previste speciali spese in 
quanto il progetto per la costruzione 
d'un edificio scientifico già prevede un 
numero sufficiente di aule per istituirvi 
le sezioni necessarie del liceo. La solu
zione provvisoria sarebbe quella di o
spitare un certo numero di classi nella 
sede della Morettina. 
Le soluzioni proposte dal Consiglio di 
Stato sono il frutto d'una lunga elabo
razione da parte del Dipartimento nel
l'ambito della ristrutturazione delle 
scuole medie-superiori. Da tempo or
mai, e ne fa fede il messaggio sulla 
scuola media, ed in particoiare l'Allega
to a detto messaggio, tutto il settore 
medio-superiore è sottoposto a studi 
in vista della revisione delle organizza
zioni scolastiche. Nel campo magi
strale l'attività dei gruppi di lavoro per 
elaborare nuovi modelli di «iter» per la 
formazione dei docenti di scuola pri
maria dura da anni e si affacciano più 
ipotesi: quella di trasformare la magi
strale in un curricolo liceale particolare 
!il liceo pedagogico), quella di fare del
la magistrale una scuola tipicamente 
professionale, quella di inserire un 
biennio magistrale sul tronco liceale 
normale. 
Nel campo degli studi commerciali 
ed economici, la creazione del liceo 
economico-sociale ripropone il proble
ma della caratteristica pre-professiona
le della scuola di commercio e del valo
re del «diploma» ch'essa rilascia. 
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Nel campo liceale una commissione 
detta del «liceo di domani» studia i 
problemi legati al «liceo integrato» e 
sta approntando un'ampia relazione 
base per ulteriori proposte e discus
sioni. 
In questo contesto. che presuppone 
una programmazione a lunga scaden
za, s'inserisce la creazione di due nuo
ve sedi Iiceali a Bellinzona e a Locarno: 
sedi che gradatamente raggiungeran
no, Fra 3 o 4 anni, una articolazione 
completa ed organica. Proprio in vista 
di questa gradualità il messaggio pren
de l'awio da considerazioni generali, 
quali l'aumento della popolazione sco
lastica e lo sviluppo della scolarità, per 
sottolineare la necessità d'un corri
spondente sviluppo nella preparazione 
e qualificazione dei docent i, nelle sedi 
scolastiche e nelle strutture parallele 
ed infrastrutture. 
Nell'analisi statistica il messaggio ricor
da come in 10 anni (1964-1974) il Liceo 
di Lugano sia passato da 310 allievi a 
851ullievi. Quest'anno il Liceo di Luga
no comprende 40 sezioni di cui ben 16 
costituiscono la 1.a liceo. 
Le previsioni di sviluppo sono di cir
ca 100 allievi all'anno, pari ad almeno 4 
sezioni. !: dunque escluso che, anche 
con accorgimenti particolari (quali la 
costruzione di nuovi padiglioni o il tra
sferimento del ginnasio di Lugano cen
tro in nuove sedi) si possa concepire 
una scuola con oltre 900 allievi. 
Il Consiglio di Stato nell'agosto scorso 
ha richiesto esplicitamente a due do
centi (il prof. Romano Broggini della 

Scuola cantonale di commercio e il 
prof. Luigi Del Priore della Scuola Ma
gistrale) di elaborare dei piani di realiz
zazione di sedi liceali «secondo un cri
terio di gradualità e in consonanza con 
i piani di sviluppo» delle sedi locali esi
stenti awalendosi dei dati elaborati da
gli uffici del Dipartimento della pubbli
ca educazione. 
Sulla base del rapporto presentato in 
novembre il Dipartimento ha elaborato 
il presente messaggio per il Co'nsi'glio 
di Stato, messaggio che fu poi devolu
to per l'esame commissionale alla com
missione speciale del Gran Consiglio 
per la scuola media. 
Le previsioni future, sulla base degli 
elementi contenuti nel messaggio, so
no così riassumibili : inizio (se possibile 
già nel settembre 1974) di tre sezioni di 
prima liceo a Locamo e di quattro se
zioni a Bellinzona dei tipi A, B, C (clas
sico, letterario e scientifico), chè, negli 
anni successivi saranno sviluppate dal
Ia prima alla terza liceo. 
Per il momento il liceo linguistico (tipo 
D) e quello economico-sociale (tipo El 
resteranno solo nelle sedi attuali, cioè 
Lugano (tipo D) e Bellinzona (tipo El 
presso la Scuola cantonale di commer
cio. In un secondo momento tali t ipi 
verranno estesi alle tre sedi liceali, do
po di che si prevede che - entrando in 
funzione la scuola media - anche il li
ceo verrà prolungato di un anno, risul
tando cosi della durata di quattro anni. 
A quel momento entreranno in vigore 
le disposizioni che oggi sono studiate 
per il futuro «liceo integrato». 
Sino a quel momento si pensa che il 
liceo venga mantenuto, nelle linee ge
nerali, sullo schema organizzativo oggi 
esistente. L'apertura di due nuove sedi 
liceali, anche se con soluzioni provvi
sorie, segna un momento di transizio
ne importante non solo verso la plura
lità delle sedi liceali ma anche verso la 
cost ituzione di unità scolastiche de
centralizzate e meno numerose. Ciò 
muterà profondamente la st ruttura 
scolastica secondaria nel Ticino in 
quanto eliminerà in parte la discrimina
zione geografica nella frequenza di det
te scuole e favorirà quindi un orienta
mento più libero e autentico dei ragaz
zi che vogliono continuare gli studi re
golari dopo il ginnasio. Ciò avrà anche 
la conseguenza di orientare verso le 
scuole che preparano a determinate 
professioni (scuola magistrale e scuola 
di commercio) quegli allievi che, nella 
loro massima parte, desiderano effetti
vamente svolgere nel futuro le man
sioni per le quali si preparano senza 
con ciò impedire, a chi volesse conti
nuare la propria preparazione specifica, 
di frequentare scuole superiori. 
Si tratta cioè, anche se di un piccolo 
passo, d'un progresso concreto verso 
un ordinamento medio-superiore più 
coordinato e più organico. 


